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Trasmissione: posta elettronica certificata. 
 

OGGETTO: Progetto di nuovo collegamento tra la S.P. n. 3 e la S.P. n. 456 nei Comuni di 

Montegrosso e Montaldo Scarampi e nuova rotatoria sulla strada provinciale 456 in 

corrispondenza della S.P. n. 6, all’incrocio per Agliano Terme. 

Procedimento di VIA ex. art. 23 e ss. D.Lgs 152/06 - Conferenza di servizi ai sensi della 

Legge n. 241/90 e ss.mm.ii. 

Valutazione istruttoria preliminare. 

 

In relazione all’istanza di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del D.Lgs 152/06 e 

ss.mm.ii., presentata dall’Unione di Comuni “Comunità delle Colline Tra Langa e Monferrato” 

al Servizio Ambiente della Provincia di Asti, relativamente al progetto in oggetto, si segnala 

quanto segue. 

 

Indicazioni di tutela per il sito UNESCO “I paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-

Roero e Monferrato”. 

Il 22 giugno 2014 il Comitato per il Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, con Decisione n. 38 

COM 8B.41, ha iscritto il sito “I paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e 

Monferrato” nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanità. Il sito è formato da sei 

componenti (core zone): “La Langa del Barolo”, “Il Castello di Grinzane Cavour”, “Le Colline 

del Barbaresco”, “Nizza Monferrato e il Barbera”, “Canelli e l’Asti spumante”, “Il Monferrato 

degli Infernot”, ed è protetto da una vasta zona tampone (buffer zone). 

Il territorio del comune di Montaldo Scarampi ricade interamente all’interno della “buffer zone” 

del Sito Unesco, contigua alla Componente n. 4 “Nizza Monferrato e il Barbera”. 

 

La regione Piemonte con DGR n. 26-2131 del 21 settembre 2015 ha approvato le “Linee guida 

per l’adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il 

Sito Unesco: i paesaggi vitivinicoli del Piemonte Langhe-Roero e Monferrato”, definendo 

contestualmente le procedure per lo svolgimento dei “Tavoli di Lavoro Preliminari” (TLP) 

finalizzati ad un confronto tecnico con gli enti territoriali competenti (Regione e Provincia) per 

la condivisione di modalità e contenuti degli studi e delle procedure necessarie per la redazione 

e approvazione delle varianti. 
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Si segnala in merito che il Comune di Montaldo Scarampi, con D.C.U. del 30/07/2018, ha 

adottato il progetto preliminare della Variante Strutturale n. 4 al Piano Regolatore 

Generale Comunale, che annovera, tra i propri obiettivi, anche l’adeguamento alle 

indicazioni di tutela per il sito UNESCO, secondo quanto disposto dalle citate Linee 

Guida, comprendendo tra i suoi allegati anche gli elaborati relativi all’analisi 

paesaggistica, redatta secondo le indicazioni emerse nella riunione conclusiva del Tavolo 

di Lavoro preliminare, svoltasi in data 24/07/2017, unitamente ai comuni appartenenti 

all’Unione di Comuni “Comunità Collinare Val Tiglione e Dintorni” interessati dalle tutele 

UNESCO, ovvero Agliano Terme, Castelnuovo Calcea, Mombercelli, Montaldo Scarampi, 

Rocca d'Arazzo, San Marzano Oliveto e Vinchio ed ai i comuni territorialmente contigui di 

Belveglio e Rocchetta Tanaro. 

 

Nello Studio di Impatto Ambientale allegato al progetto, al punto 2.2. ”Vincolistica”, viene 

analizzato l’argomento della tutela Unesco al paragrafo “Siti Unesco” (Pag. 31), indicando 

tuttavia quale riferimento normativo la precedente D.G.R. n. 34-6436 del 30.09.2013. 

Non è stata pertanto svolta, come emerge anche dalla Relazione Paesaggistica allegata, una 

valutazione di congruità del progetto con quanto emerso gli studi paesaggistici effettuati sopra 

citati ed, in particolar modo, con le analisi relative alla sensibilità visiva ed alle relative 

interferenze. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto si consiglia pertanto di procedere agli opportuni 

approfondimenti e verifiche ed alle eventuali modifiche ed integrazioni, fornendo gli opportuni 

riscontri all’interno degli allegati al progetto. 
 
 

 

 Cordiali saluti. 
                    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

           F.to digitalmente 

            Geom. Giampaolo Pregnolato 

 

 

 


